
I prezzi dei vini
«salvati» dalla Doc
di Giorgio dell 'Orefice

°r olo l'etichetta Doc "salva" le quotazioni
dei vini italiani. Da una elaborazione del

sito Winenews.it su dati Ismea (gennaio-ot-
tobre 2015) emerge che solo i vini a denomi-
nazione d'origine hanno mostrato un trend
di crescita dei propri prezzi. Rispetto a gen-
naio-ottobre 2014 i listini delle eti chette Doc e
Docgs ono cresciu ti d el9% per i vini bianchi e
dell'8°io per i rossi: nello stesso periodo i prez-
zi dei vini senza sono calati in media del 15%.
Trale singole Doilprimatoinvaloreassoluto
vaalBrunellodiMontalcino (882euro aquin-
tale:+14,9%su12014).IlBrunello è seguitodal-
1'Amarone (875euroaquintale;-2,8%).Alter-
zo posto un'altra grande etichetta: il Barolo
con fixing medio di 742 euro a quintale
(+5,4%).I tre grandi "rossi" sono seguiti da un
bianco, il Traminer Aromatico, a quota 450
euro (stabile rispetto allo scorso anno). A
chiudere la top 5 un altro grande toscano, il
Nobile di Montepulciano: 395 euro (+24,5%).
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